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SANT’ANGELO LO

Le ultime elezioni amministrative di Sant’Angelo han-
no evidenziato una preoccupante riduzione della 

partecipazione, sia per quanto  concerne l’elettorato 
attivo, sia per quello passivo. Si sono recati alle urne la 
metà di quanti ne avevano diritto: un santangiolino su 
due ha disertato. Vien da chiedersi quali siano le ragioni, 
certamente più d’una: il timore del Covid, la numerica-
mente  scarsa offerta elettorale presente (due soli can-
didati), una campagna elettorale breve e che ha lasciato 
poco spazio alla socialità, stante appunto la pandemia in 
corso. Per quanto attiene invece all’elettorato passivo, 
giova ricordare che alle ultime amministrative  i candi-
dati sindaco sono stati solamente due, espressione del 
centrodestra e del centrosinistra. Nelle tre precedenti 
tornate avevamo registrato una media di sei-sette candi-
dati: non tutti logicamente con le stesse chance di vitto-
ria, alcune erano mere presenze  di testimonianza, che 
tuttavia davano l’idea di una certa dinamicità. Il 2021 
va dunque agli archivi, politicamente, come una forte 
delusione (per la disaffezione alle urne) e soprattutto 
come un campanello d’allarme, perché certifica che a 
Sant’Angelo la  partecipazione alla vita politica, cioè alla 
vita pubblica e quindi all’amministrazione della città, è 
in picchiata. Quel che ancor di più preoccupa è che a 
distanza di mesi, una volta preso atto della situazione 
allarmante, poco si sia fatto di concreto per  provare a 
rianimare la voglia di partecipare alla vita pubblica. Il 
rischio è quello di spostare i problemi dal luogo in cui 
sono deputati a essere discussi e risolti - il Comune - ad 
altri luoghi: è emblematico il caso degli striscioni di pro-
testa rimasti  appesi per giorni ai cancelli del quartiere 
Pilota, che denotano un malcontento che chi ammini-
stra la cosa pubblica deve intercettare immediatamente. 
Così come sono indicativi di un problema non affrontato 
con la dovuta attenzione dalle istituzioni i ripetuti  ap-
pelli dei residenti delle Gescal, alle prese con il fenome-
no dello spaccio di droga sotto le proprie finestre. 

***

Passiamo ai giovani. Nelle ultime settimane è emerso 
con forza il tema del disagio, che si è espresso sotto 

forma di piccoli  vandalismi, episodi border line, in al-
cuni casi (gli “assalti” ai bus di linea) situazioni che più 
attengono alla criminalità minorile e dunque rappresen-
tano un fenomeno in parte differente rispetto al disagio 
stesso. La presenza di ragazzini a spasso nel  cuore del-
la notte deve però interrogare tutti, così come il tema 
dell’abbandono scolastico. I parroci lo hanno ben colto 
in tutta la sua gravità (interessante l’intervista rilascia-
ta da don Angelo Manfredi al “Cittadino”) e proprio le 
parrocchie e gli oratori  si stanno interrogando su quali 
soluzioni concrete mettere in campo. Non si tratta cer-
to di un fenomeno di facile approccio e ci sono perso-
ne più titolate di noi in grado di affrontarlo. Un punto 
però va sottolineato con chiarezza: limitarsi a dire che 
in  prima istanza il tema va affrontato dalle famiglie è un 
grossolano errore, perché sappiamo bene purtroppo che 
in molti casi di di-
sagio (o ancor di 
più di criminalità 
minorile) a man-
care è proprio il 
supporto di una 
famiglia in grado 
di guidare i ragaz-
zi, e  la società - 
cioè la collettività 
e le forme attra-
verso le quali si 
amministra quoti-
dianamente - non 
può permettersi 
di perdere i ragaz-
zi senza far nulla.

I giovani e la 
partecipazione,

due modeste 

Vigili del fuoco di Sant’Angelo: 
544 interventi nel 2021

Un anno in prima linea tra incendi e incidenti per i 54 volontari

segue a pagina 2

di Lorenzo Rinaldi

I numeri del 2021 raccon-
tano di un altro anno in 

prima linea per i 54 volontari 
del distaccamento dei vigili 
del fuoco di Sant’Angelo 
Lodigiano. Un servizio inso-
stituibile  quello dei pompieri 
barasini, guidati dal capo di-
staccamento Stefano Nazzari 
con la supervisione del fun-
zionario tecnico antincendio 
volontario Marco Cantoni. 

Il consueto bilancio di fine 
anno parte dunque dai nume-
ri. Gli interventi per incendi 
sono stati 193. A questi vanno 
aggiunti 51 interventi su inci-
denti stradali, 70 per soccor-
so persona, 15 per fughe di 
gas, 21 per alberi pericolanti, 
52 per allagamenti, 32 per 
apertura porte, 28 recuperi di 
animali e altri 82 interventi di 

vario genere.
A operare, come detto, 54 

volontari (numero stabile), 
che garantiscono un presidio 
24 ore su 24, tutto l’anno. Ci 
sono inoltre 10 futuri volon-
tari in attesa del decreto mi-

nisteriale e quindi del futuro 
corso di formazione: un buon 
bacino da cui pescare per il 
ricambio generazionale.  

Un lavoro prezioso, quel-
lo dei vigili del fuoco di 
Sant’Angelo, come si è visto 

lo scorso anno in occasione 
di un terribile incidente sul 
lavoro a Villanterio, con  due 
morti. Oltre a Sant’Angelo il 
distaccamento opera su altri 
15 comuni, suddivisi tra le 

L’applicazione nel Lodi-
giano della riforma sa-

nitaria di Regione Lombardia 
parte da Sant’Angelo. La casa 
di comunità e l’ospedale di 
comunità, entrambi collocati 
nell’ospedale Delmati, sono 
stati inaugurati lo scorso 16 
febbraio. Erano presenti il 
governatore Attilio Fontana, 
la vice presidente Letizia Mo-
ratti, il vescovo di Lodi Mau-
rizio Malvestiti, il sindaco di 
Sant’Angelo Maurizio Villa, 
il direttore generale della 
Asst di Lodi Salvatore Gioia, 
il presidente della Provincia 
Francesco Passerini.

Quelli inaugurati sono la pri-
ma delle 5 Case di comunità e 
il primo dei 2 ospedali di co-
munità previsti nel Lodigiano. 
Sono, infatti, in via di realiz-
zazione altre 4 case di comu-
nità (a Zelo, Lodi, Codogno 
e Casale) e un altro ospedale 
di comunità presso il presidio 
territoriale di Casale. 

La casa di comunità san-
tangiolina è dislocata su 3 
livelli per un totale di 2.123 
metri quadrati, sarà aperta 
7 giorni su 7, 24 ore su 24. 
“Nell’ambito della Casa di 
comunità - ha spiegato l’Asst 
in occasione della inaugura-
zione - è prevista la presenza 

di uno specialista, dalle 8 alle 
20, nonché del medico di con-
tinuità assistenziale (dalle 20 
alle 8) quest’ultimo nei giorni 
festivi e il sabato e la domeni-
ca. Oltre a permanere i servizi 
precedentemente erogati, che 
sono stati potenziati, ne sono 
stati aggiunti di nuovi. Alcu-
ne attività, che andranno man 
mano a regime, costituiscono 
una novità assoluta rispetto 
al passato: si tratta del Punto 
unico di accesso (Pua); poi il 
mammografo per lo screening 

Inaugurati Casa e Ospedale 
di comunità al Delmati

Taglio del nastro a febbraio, ora bisogna passare dalle parole ai fatti: 
a tutti, amministrazione, minoranza e cittadini, 

il compito  di vigilare e denunciare con forza le storture
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primario; gli spazi per i me-
dici di base e i pediatri, non a 
caso, adiacenti a quelli degli 
specialisti; gli spazi per gli 
assistenti sociali; l’ospedale di 
comunità; la Centrale operati-
va territoriale (Cot), che nasce 
quale ulteriore evoluzione del 
centro servizi/centrale di sor-
veglianza. Sono stati rafforzati 
poi gli ambulatori di medicina 
interna (geriatria; pneumolo-
gia); è stato reinserito l’am-
bulatorio di neurologia; per 
quanto riguarda l’ambulatorio 

di cardiologia, è in corso di 
assunzione un nuovo medi-
co specialista che garantirà 
l’ambulatorio tutti i giorni con 
l’esecuzione, anche, dell’eco-
cardio; è di prossima attiva-
zione l’unità di cure palliative 
domiciliari; è stata rafforzata 
anche l’attività diagnostica 
grazie all’installazione di una 
Tac”. La casa di comunità 
dovrà rispondere ai bisogni 
di salute dei pazienti cronici, 
fragili e disabili.


